
Punto 3 dell’O.d.G.:  
MODIFICA DEL PO (Reg. RDC art.110.1 (e)) 

COMITATO DI SORVEGLIANZA 

Roma, 24 ottobre 2019 

 



Comitato di Sorveglianza – Roma 24 ottobre 2019 2 

Le precedenti modifiche del Programma 1/3 

 

 
 

    Decisione C(2016) 5246 del 09/08/2016: 

  Introduzione di azioni rivolte agli istituti tecnici superiori  

  Inclusione delle province di Trento e Bolzano e della regione Valle d'Aosta 
come beneficiari dell’Asse II, relativamente alle azioni per la realizzazione 
delle infrastrutture scolastiche. 

 Decisione  C(2017) 8856 del 18/12/2017: 

 Rettifica relativa alla denominazione delle Autorità e degli Organismi 
responsabili della gestione finanziaria, del controllo e dell’audit - Sezione 7 
del PO; 

 Rettifica relativa all’allocazione delle risorse finanziarie (spostamento di  60  
MEURO dall’Asse I all’Asse III) 

 Rettifica relativa agli indicatori degli Assi I e III in riferimento all’efficacia 
dell’attuazione,  che ha comportato una riduzione dei valori target al 2018 
degli indicatori, sia finanziari che fisici, per entrambi gli Assi, mentre per il 
2023, è stata proposta, rispettivamente, una riduzione per l’Asse I e un 
incremento dei target per l’Asse III. 

 Trasferimento di EUR 27.906.147 dall'asse prioritario I, co-finanziato dal 
FSE, in favore del Programma Operativo Iniziativa Occupazione Giovani. 
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 Decisione C(2018) 6333 del 08/10/2018:  

 Inserimento delle scuole paritarie in qualità di soggetti beneficiari;  

  Modifica indicatore “Titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 
1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2)” relativo all’Asse I che è 
stato sostituito con: "Allievi iscritti alla scuola dell'infanzia, primaria e 
secondaria di primo e secondo grado”; 

 Integrazione relativa agli indicatori di risultato dell’Asse II FESR – 
Obiettivo Specifico 10.7 – Sicurezza degli Edifici scolastici. 

 Decisione C(2018) 7764 del 20/11/2018:  

 Riduzione della quota nazionale dell’importo stanziato a favore dell’Asse I  
- Istruzione, relativamente alle regioni meno sviluppate e a quelle in 
transizione. Tale rimodulazione ha comportato, oltre alla rimodulazione 
del budget, la relativa  riduzione dei valori target degli indicatori (di 
output e di risultato) collegati alle azioni interessate dalla decurtazione 
delle risorse. 
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Le  precedenti modifiche del Programma 3/3 

 

 
 

 Decisione C(2019) 5977 del 06/08/2019 che ha rifiutato la seguente 
proposta:  

 Richiesta di modifica del programma operativo, inviata il 19 aprile 
2019, relativa alla riduzione dei target intermedi del quadro di 
riferimento dell’efficacia per gli assi prioritari I (cofinanziato dal FSE) e 
II (cofinanziato dal FESR) 
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La prossima proposta di modifica del Programma 

 

 
 

 La proposta di modifica del Programma riguarderà: 

  l'inserimento di ulteriori tipologie di beneficiari, nell'ambito 
dell'Asse I "Istruzione" e dell'Asse III "Capacità istituzionale e 
amministrativa“; 

Inoltre, In attesa della rideterminazione della dotazione finanziaria, 
a seguito della verifica dell’efficacia dell’attuazione del Programma 
(C(2019) 5978 del 06/08/2019), si anticipa che verranno proposte 
le seguenti modifiche: 

 Allocazione della riserva; 

 Assestamento finanziario tra obiettivi per ripianare le 
situazioni di sofferenza finanziaria. 
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 In particolare, in relazione all’inserimento di nuovi beneficiari, si precisa 
quanto segue: 

Si proporrà di inserire, tra i soggetti beneficiari sia dell'Asse I che dell'Asse III, le 
"Province Autonome di Trento e Bolzano e la Regione Valle d'Aosta" e di 
integrare ulteriormente le tipologie di beneficiari dell'Asse III con l'inserimento 
delle "Amministrazioni pubbliche (centrali e periferiche)". 

 la necessità di ampliare la tipologia dei beneficiari negli Assi I e III, 
inserendo le Province Autonome di Trento e Bolzano e la Regione Valle 
d'Aosta, nasce dall'esigenza di consentire agli enti e agli organi preposti alla 
gestione del sistema scolastico, vigente in questi territori, di poter gestire 
eventuali progetti finalizzati prevalentemente al rafforzamento del sistema 
scolastico, come, ad esempio, quelli finalizzati alla formazione del 
personale scolastico; 

 l'inserimento, nell'ambito dell'Asse III, delle Amministrazioni pubbliche 
(centrali e periferiche) è dovuto alla necessità di realizzare specifiche azioni 
di sistema per il rafforzamento amministrativo del sistema scolastico.  

 

 

 

 

 

 


